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Carneade. 
Chi è 

costui? Per responsabile della attività 
didattica (RAD) o di ricerca (RAR) 
in laboratorio si intende il 
soggetto che, individualmente o 
come coordinatore di gruppo, 
svolge attività didattiche o di 
ricerca in laboratorio.



• La norma di riferimento:
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Il RAR ed il RAD negli Atenei

D.Lgs.
81/08

D.M. 363/98

Regolamento di 
Ateneo per la 

Salute e Sicurezza 
sui luoghi di lavoro



Laboratorio ai sensi del D.M. 
363/98

Sono considerati laboratori i luoghi o gli ambienti in cui si
svolgono le attività di didattica, di ricerca o di servizio che
comportano l'uso di macchine, di apparecchi ed attrezzature di
lavoro, di impianti, di prototipi o di altri mezzi tecnici, ovvero di
agenti chimici, fisici o biologici. Sono considerati laboratori,
altresì, i luoghi o gli ambienti ove si svolgono attività al di fuori
dell'area edificata della sede, quali, ad esempio, campagne
archeologiche, geologiche, marittime, ecc. I laboratori si
distinguono in laboratori di didattica, di ricerca, di servizio, sulla
base delle attività svolte e, per ognuno di essi, considerata
l'entità del rischio, vengono individuate specifiche misure di
prevenzione e protezione, tanto per il loro normale
funzionamento che in caso di emergenza, e misure di
sorveglianza sanitaria Ing. Maria Luisa Cialdella

Ufficio Sicurezza e Ambiente



Obblighi del RAR/RAD  1/5
• Collabora alla valutazione dei rischi con SPP, 

MC ed altre figure previste
• Identifica tutti i soggetti esposti a rischio
• Si attiva per eliminare/ridurre al minimo i 

rischi in relazione alle conoscenze  del 
progresso tecnico

• In occasione di modifiche dell’attività 
significative per la salute e sicurezza si attiva 
presso il datore di lavoro perché venga 
aggiornato il DVR
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• adotta le misure di prevenzione e protezione, ivi
comprese quelle scaturite dal DVR aziendale,
prima che le attività a rischio vengano poste in
essere;

• si attiva per la vigilanza sulla corretta
applicazione delle misure di prevenzione e
protezione dai rischi;

• Frequenta i corsi di formazione ed
aggiornamento organizzati dal datore di lavoro
con riferimento alla propria attività ed alle
specifiche mansioni svolte.Ing. Maria Luisa Cialdella
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Obblighi del RAR/RAD  3/5
• Ferme restando le attribuzioni di legge del datore di

lavoro, il RAR/RAD, nell'ambito delle proprie
attribuzioni, provvede direttamente, o avvalendosi di
un qualificato collaboratore, alla formazione ed
informazione di tutti i soggetti esposti sui rischi e
sulle misure di prevenzione e protezione che devono
essere adottate

• informa tutti i propri collaboratori sui rischi specifici
connessi alle attività svolte e sulle corrette misure di
prevenzione e protezione, sorvegliandone e
verificandone l'operato, con particolare attenzione
nei confronti degli studenti e dei soggetti ad essi
equiparati. Ing. Maria Luisa Cialdella
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Obblighi del RAR/RAD  4/5
Ed ancora …..
• nell’impiego di prototipi di macchine, di apparecchi ed

attrezzature di lavoro, di impianti o di altri mezzi tecnici, nonché
nella produzione, detenzione ed impiego di nuovi agenti
chimici, fisici o biologici, realizzati ed utilizzati nelle attività di
didattica o di ricerca, garantisce la corretta protezione del
personale, mediante la valutazione in sede di progettazione dei
possibili rischi connessi con la realizzazione del progetto,
l’adozione di tutte le misure per la mitigazione dei rischi sulla
base delle conoscenze disponibili, l’informazione e la
formazione degli operatori sui rischi e sulle misure di
prevenzione, nonché la vigilanza ed il controllo sull’applicazione
delle misure e sui corretti comportamenti in ordine alla
sicurezza tenuti dal personale a vario titolo coinvolto;
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Obblighi del RAR/RAD  5/5
• Infine …..
• I docenti che assumono il ruolo di responsabili 

scientifici di progetti nell’ambito di attività 
conto terzi o nell’ambito di convenzioni con 
Enti ed Aziende sono, in ragione della 
competenza professionale e del ruolo 
gestionale assunto, equiparabili alla figura del 
“RAR” e sono, pertanto, destinatari degli 
obblighi di cui al presente articolo, per quanto 
relativo alle attività connesse al progetto.
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Quali responsabilità?
Per le responsabilità dobbiamo fare riferimento non
solo alla normativa vigente, ma anche alla
giurisprudenza.
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giurisprudenzanormativa

competenze
acquisite, poteri di
gestione e di spesa
esercitati (principio
di effettività)

Violazione delle
norme
antinfortunistiche



Studenti, assegnisti, borsisti sono lavoratori in 
ordine agli obblighi di sicurezza?

• LAVORATORE: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge
un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico
o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere,
un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al
lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore, ….., il soggetto
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento …

• DATORE DI LAVORO: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o,
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui
ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri
decisionali e di spesa.
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Sì, 
se sono esposti a rischi 
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Le buone prassi prevedono:

Progettazione (analisi preliminare)

Organizzazione del lavoro

Adozione Procedure di lavoro (generali, 

specifiche, emergenza)

Utilizzo di idonei DPC e DPI

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
Le buone prassi sono soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate
volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e la sicurezza sui
luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi ed il miglioramento
delle condizioni di lavoro
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Occorre prendere in esame:

Sostanze  rischi  Scelta

Attrezzature  rischi  Scelta

Modalità  rischi  Scelta

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
PROGETTAZIONE : analisi delle attività sperimentale da
implementare con riguardo ai rischi ed individuazione delle
misure da prevedere per la loro riduzione

Occorre definire:

DPC e DPI

Formazione

Procedure
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Occorre anche provvedere a :

Comunicazione al Medico Competente ai fini 

della sorveglianza sanitaria

Effettuazione della formazione

Consegna dei DPI

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: adozione delle misure
tecniche ed organizzative previste in fase progettuale prima di
dare avvio alle attività
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Occorre anche provvedere a :

DPC
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si
intendono i sistemi che intervenendo direttamente sulla fonte
inquinante riducono o eliminano il rischio di esposizione del
lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di lavoro

Per il rischio chimico:

Cappe chimiche

Armadi ventilati e di sicurezza

Ventilazione generale
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CAPPA CHIMICA

E’ necessario:

Conoscerne il livello di efficienza  classificazione 

Utilizzarla correttamente



CLASSIFICAZIONE CAPPE CHIMICHE
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CORRETTO UTILIZZO della  
CAPPA CHIMICA

Verificare il corretto funzionamento
Evitare di creare correnti d’aria 
Posizionare il materiale  più vicino al fondo
Tenere sotto cappa il materiale strettamente 

necessario
Lavorare con il fronte abbassato
Non usare la cappa come deposito di sostanze
Al termine del lavoro liberare la cappa e ripulire il 

piano 
Quando la cappa non è in funzione abbassare il 

frontale
Accertarsi che tutti gli utilizzatori siano a 

conoscenza e osservino queste minime regole
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Occorre anche provvedere a :

DPC
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si
intendono i sistemi che intervenendo direttamente sulla fonte
inquinante riducono o eliminano il rischio di esposizione del
lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di lavoro

Per il rischio biologico:

Cappe di sicurezza microbiologica (biohazard)

 Isolatori e glove-box

Sterilizzazione

Contenitori per taglienti



CLASSIFICAZIONE CAPPE 
BIOLOGICHE
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CAPPA biologica di CLASSE II
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CORRETTO UTILIZZO della  
CAPPA BIOLOGICA
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DPI 
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Per il rischio chimico:

Guanti

Maschere

Occhiali

(Camice)

(Scarpe)  abbigliamento adeguato



Campo di applicazione
La norma definisce la capacità dei guanti di proteggere l’utilizzatore dalle 
sostanze chimiche e/o microorganismi.

Definizioni

• Penetrazione
Per penetrazione si intende il passaggio di una sostanza chimica o di un
microorganismo attraverso la porosità dei materiali, le cuciture,
eventuali microforature o altre imperfezioni del materiale del guanto di
protezione a livello non molecolare.

• Permeazione
I film di gomma e/o plastica di un guanto non fungono sempre da
barriera per i liquidi, talvolta funzionano come una spugna: si
impregnano di liquido trattenendolo a contatto con la pelle. È pertanto
necessario misurare il tempo di permeazione o il tempo impiegato dal
liquido pericoloso per venire a contatto con la pelle.
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LA NORMATIVE CE
Standard EN 374: 2003 => Norme relative ai guanti di protezione



Requisiti

 Penetrazione: un guanto non deve presentare perdite se sottoposto a
prove di tenuta all’aria e/o all’acqua, e deve essere testato e controllato
in conformità con il Livello medio di qualità (AQL).

 Permeazione: ogni sostanza chimica testata viene classificata in termini
di tempo di permeazione (indice di prestazione da 0 a 6).
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LA NORMATIVE CE
Standard EN 374: 2003 => Norme relative ai guanti di protezione



Dott.ssa Lucia Chiaverini   
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PENETRAZIONE E PERMEAZIONE
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RESISTENZA ALLA PERMEAZIONE



 NITRILE: eccellente resistenza a perforazione, abrasione e strappo; protegge contro basi, olii, 
molti solventi per esterni, sostanze lubrificanti e grassi animali; presa eccellente su oggetti 
asciutti e bagnati; non consigliato in presenza di chetoni e solventi organici pesanti

 NEOPRENE: resistente a una vasta gamma di olii, acidi, sostanze caustiche e solventi; 
eccellente mobilità e flessibilità anche a bassa temperatura; meno resistente del nitrile a 
strappi, perforazioni, abrasioni e tagli

 LATTICE NATURALE: resiste a molti acidi e alcoli; materiale altamente flessibile; buona 
protezione contro il taglio; può causare reazioni allergiche; non deve essere utilizzato con 
lubrificanti e/o olii

 BUTILE: resiste a aldeidi, chetoni, esteri e acidi minerali concentrati; eccellente destrezza e 
flessibilità

 VITON®/BUTILE: resiste a sostanze alifatiche e alogenate, idrocarburi aromatici e acidi 
minerali concentrati

 FILM LAMINATO: ampio spettro di resistenza chimica; leggero e flessibile; spesso utilizzato 
nei kit per assorbire le fuoriuscite; protezione limitata contro i rischi meccanici

 VINILE (PVC): offre buona resistenza a molti acidi, sostanze caustiche, basi e alcoli; eccellente 
resistenza all’abrasione; non consigliato in presenza di chetoni e di molti solventi; si perfora e 
si lacera più facilmente dei modelli in nitrile o neoprene

Ing. Maria Luisa Cialdella
Ufficio Sicurezza e Ambiente

SCEGLIERE IL POLIMERO ADATTO PER LA 
SPECIFICA RESISTENZA CHIMICA



Tabella di resistenza chimica
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TABELLA DI RESISTENZA CHIMICA
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PITTOGRAMMI
I Pittogrammi previsti e riprodotti sul guanto sono:
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PITTOGRAMMI
Il pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Sotto al simbolo che denota
il rischio chimico sono
presenti tre lettere codice
che si riferiscono ai prodotti
chimici di prova.
Confrontando queste lettere
con i prodotti in uso deve
essere quindi scelto il
guanto adatto.
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PITTOGRAMMI
Pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Le lettere indicano che il
guanto è stato sottoposto a un
tempo di permeazione di 30
minuti per le tre sostanze e
indicate
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PITTOGRAMMI
Pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Le lettere indicano che il
guanto è stato sottoposto a un
tempo di permeazione di 30
minuti per le tre sostanze e
indicate

A B K
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MARCATURA DEI GUANTI



Procedura corretta 

Dott.ssa Lucia Chiaverini   Ufficio 
Sicurezza e Ambiente



MASCHERE

Ing. Maria Luisa Cialdella
Ufficio Sicurezza e Ambiente

MASCHERE FILTRANTI
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MASCHERE per POLVERI, FIBRE e 
NEBBIE



• concentrazione di una sostanza pericolosa in 
aria, al di sotto della quale si ritiene che quasi 
tutti possano essere ripetutamente esposti, 
giorno dopo giorno, senza effetti sfavorevoli 
per la salute
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Threshold Limit Value (TLV) o limite di 
soglia



MASCHERE per POLVERI, FIBRE e 
NEBBIE
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Schizzi di minore entità
Schizzi di maggiore 

entità

OCCHIALI

Schermo Facciale
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Prevenzione per il rischio chimico

Per concludere, in caso di rischio chimico è necessario:

 Attenersi alle indicazioni nella scheda di sicurezza del prodotto
 Utilizzare i D.P.I. indicati (guanti, occhiali,….)

Nella scelta del tipo di guanto è necessario valutare:

1. tipo di materiale in funzione dell’agente chimico utilizzato
2. indice di permeazione

E’ di fondamentale importanza consultare la tabella fornita dal produttore del
guanto in cui indica quali prodotti sono stati testati e a quali concentrazioni.
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PROCEDURE

Procedure sul sito di Ateneo:

Procedure di sicurezza da adottare nel laboratorio 
chimico
Procedure per la gestione di eventi accidentali che 

determino la fuoriuscita di un agente chimico pericoloso
Procedure varie per il rischio biologico



Ing. Maria Luisa Cialdella
Ufficio Sicurezza e Ambiente



NO!
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NO!
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NO! NO!
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NO!
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In sintesi ……
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